
IL PELLEGRINO UNItà Past. vaL dEL RIsO 12 LUGLIO 2020 
 

IL NOSTRO CUORE, 
TERRENO IN CUI  

DIO SEMINA

 
Gesù, quando parlava, usava un linguaggio 
semplice e si serviva anche di immagini, che 
erano esempi tratti dalla vita quotidiana, in 
modo da poter essere compreso facilmente da 
tutti. Per questo lo ascoltavano volentieri e 
apprezzavano il suo messaggio che arrivava 
dritto nel loro cuore; e non era quel linguaggio 
complicato da comprendere, quello che 
usavano i dottori della Legge del tempo, che 
non si capiva bene ma che era pieno di rigidità 
e allontanava la gente. E con questo 
linguaggio Gesù faceva capire il mistero del 
Regno di Dio; non era una teologia complicata. 
E un esempio è quello che oggi porta il 
Vangelo: la parabola del seminatore. 

Il seminatore è Gesù. Notiamo che, con questa 
immagine, Egli si presenta come uno che non 
si impone, ma si propone; non ci attira 
conquistandoci, ma donandosi: butta il seme. 
Egli sparge con pazienza e generosità la sua 
Parola, che non è una gabbia o una trappola, 
ma un seme che può portare frutto. E come 
può portare frutto? Se noi lo accogliamo. 

MESSE ESEQUIALI (FUNERALI) 
Questa settimana (12-19 luglio) per 

- Amadio Pasini  
lunedì 13 ore 
18,30 a Gorno 
- Adriano Epis 
Martedì 18,30 a 
Oneta 
-  Don Remo 
Luiselli giovedì 
ore 18,30 a 
Gorno 
- Giancarlo 
Roggerini 
sabato ore 16 
Gorno 



Perciò la parabola riguarda soprattutto noi: parla infatti del terreno più che del seminatore. Gesù 
effettua, per così dire, una “radiografia spirituale” del nostro cuore, che è il terreno sul quale cade 
il seme della Parola. Il nostro cuore, come un terreno, può essere buono e allora la Parola porta 
frutto – e tanto – ma può essere anche duro, impermeabile. Ciò avviene quando sentiamo la Parola, 
ma essa ci rimbalza addosso, proprio come su una strada: non entra. 

Tra il terreno buono e la strada, l’asfalto – se noi buttiamo un seme sui “sanpietrini”  non cresce 
niente – ci sono però due terreni intermedi che, in diverse misure, possiamo avere in noi. Il primo, 
dice Gesù, è quello sassoso. Proviamo a immaginarlo: un terreno sassoso è un terreno «dove non 
c’è molta terra» (cfr v. 5), per cui il seme germoglia, ma non riesce a mettere radici profonde. Così 
è il cuore superficiale, che accoglie il Signore, vuole pregare, amare e testimoniare, ma non 
persevera, si stanca e non “decolla” mai. È un cuore senza spessore, dove i sassi della pigrizia 
prevalgono sulla terra buona, dove l’amore è incostante e passeggero. Ma chi accoglie il Signore 
solo quando gli va, non porta frutto.  

C’è poi l’ultimo terreno, quello spinoso, pieno di rovi che soffocano le piante buone. Che cosa 
rappresentano questi rovi? «La preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza» (v. 22), 
così dice Gesù, esplicitamente. I rovi sono i vizi che fanno a pugni con Dio, che ne soffocano la 
presenza: anzitutto gli idoli della ricchezza mondana, il vivere avidamente, per sé stessi, per l’avere 
e per il potere. Se coltiviamo questi rovi, soffochiamo la crescita di Dio in noi. Ciascuno può 
riconoscere i suoi piccoli o grandi rovi, i vizi che abitano nel suo cuore, quegli arbusti più o meno 
radicati che non piacciono a Dio e impediscono di avere il cuore pulito. Occorre strapparli via, 
altrimenti la Parola non porterà frutto, il seme non si svilupperà. 

Cari fratelli e sorelle, Gesù ci invita oggi a guardarci dentro: a ringraziare per il nostro terreno buono 
e a lavorare sui terreni non ancora buoni. Chiediamoci se il nostro cuore è aperto ad accogliere con 
fede il seme della Parola di Dio. Chiediamoci se i nostri sassi della pigrizia sono ancora numerosi e 
grandi; individuiamo e chiamiamo per nome i rovi dei vizi. Troviamo il coraggio di fare una 
bella bonifica del terreno, una bella bonifica del nostro cuore, portando al Signore nella Confessione 
e nella preghiera i nostri sassi e i nostri rovi. Così facendo, Gesù, buon seminatore, sarà felice di 
compiere un lavoro aggiuntivo: purificare il nostro cuore, togliendo i sassi e le spine che soffocano 
la Parola. 

La Madre di Dio, che oggi ricordiamo col titolo di Beata Vergine del monte Carmelo, insuperabile 
nell’accogliere la Parola di Dio e nel metterla in pratica (cfr Lc 8,21), ci aiuti a purificare il cuore e 
a custodirvi la presenza del Signore. 
   

PAPA FRANCESCO ANGELUS 16 luglio 2017 
 

ATTIVITA’ ORATORI VAL DEL RISO (CRE) 

RICOMPONIAMO-CI (6-31 luglio) 
Informazioni alle famiglie attraverso i gruppi whatsApp oppure sito 

upvaldelriso.it 
Cell. Don Federico 3403700946 

 



N.B.  Per famiglie e piccole imprese in difficoltà 
un intervento eccezionale, legato al periodo contingente, che vuole 
aiutare famiglie, artigiani, commercianti e piccole imprese 
familiari a reggere e superare l’attuale periodo di crisi e tornare 
per quanto possibile alla normale conduzione dell’attività 
lavorativa. Il Fondo è attivo da giugno a dicembre 2020.  
Quali obiettivi?  Il progetto "Ricominciamo insieme" vuole contribuire a 
contenere l'attuale emergenza sociale ed economica legata alla riduzione o 
alla perdita del lavoro o di fatturato derivante dalla pandemia; si propone 

dunque di attivare "percorsi ponte" che accompagnino i beneficiari verso una graduale ripresa per superare la 
difficoltà economica.   Oltre che sanitaria, l’emergenza legata alla diffusione del Covid-19 sta diventando sociale 
ed economica e rischia di produrre ulteriori disuguaglianze e conflittualità sociali, rendendo fragile il contesto 
familiare e lavorativo. Da questa preoccupazione nasce la costituzione del Fondo "Ricominciamo insieme". 

I beneficiari del fondo sono: 
1. Famiglia    
Alle famiglie in difficoltà per la perdita del reddito, domiciliate stabilmente 
nella Diocesi di Bergamo, con entrate mensili uguali o inferiori a 400 euro a 
persona ad esclusione delle spese per il mutuo o l’affitto della prima casa e 
comprensivi di altri contributi ricevuti a seguito di specifiche disposizioni 
emanate dal Governo, Regioni e Comuni per far fronte all’emergenza Covid. 
Con che modalità viene erogato il contributo?   Il contributo mensile sarà 
erogato tramite la Mastercard SOLDO. La carta di credito sarà abilitata al pagamento delle sole necessità 
primarie, come di seguito elencate 

 Abitazione: spese legate all'abitazione: mutuo, affitto, bollette, tari, tasi, imu, assicurazioni... 
 Alimentari: alimenti e prodotti per l’igiene personale  
 Educative: a settembre con la ripartenza della scuola sarà necessario provvedere alle 

esigenze dei figli (libri di testo, abbonamenti mezzi pubblici, cancelleria, rette scolastiche, 
mensa. Sono esclusi i prodotti tecnologici)  

 Disabilità: spese per la cura di persone disabili 
Quali documenti presentare? 

 Unico 2019      Modello 730/2019  
 Isee 2020 ( se disponibile) 
 Contratto di lavoro dipendente 
 Busta paga gennaio 2020  

 Buste paga di marzo, aprile e maggio 2020 dei 
maggiorenni conviventi oppure disponibilità al lavoro e/o 
stato occupazionale dei maggiorenni conviventi  

 COMPILA IL MODULO ONLINE   su    
https://www.ricominciamoinsieme.net/

2. Impresa 
Quali sono i requisiti minimi per l’accesso? Sono ammesse solo le piccole 
attività artigianali, commerciali e piccole imprese familiari che: 

 hanno subito un calo almeno del 50% del proprio reddito e/o fatturato a 
causa della situazione di emergenza Covid 

 abbiano al massimo 5 dipendenti 
Quanto viene erogato?  Fino a 20.000 euro, nella forma del microcredito 
Come viene erogato? Il microcredito verrà erogato alle imprese beneficiarie 
attraverso le filiali di Intesa Sanpaolo, che aprirà una linea di credito 
denominata “Ricominciamo insieme” garantita dal nostro fondo. 
L'erogazione del finanziamento è sottoposta all'analisi e alla delibera dell'Istituto di credito, che vista 
l'emergenza, seguirà un iter valutativo particolarmente celere. 
Come presentare la domanda? 
Scrivere una mail a ricominciamoinsieme@caritasbergamo.it 
presentando l’azienda, il motivo della richiesta e allegando i seguenti documenti: 

 Iscrizione alla camera di commercio 
 Partita IVA 

 Attestazione del commercialista circa la riduzione del 
50% del fatturato e/o reddito del proprio cliente 

Per informazioni  email: ricominciamoinsieme@caritasbergamo.it 
 telefono: 035.4216457 (attivo lun-ven, orari 9:00-13:00)    



 
  Gorno S. Martino Chignolo S. 

Bartolomeo 
Cantoni  
S. Antonio 

Oneta  
S. Maria Assunta 

15ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Is 55,10-11; Sal 64 
(65); Rm 8,18-23; 
Mt 13,1-23 
Il seminatore uscì a 
seminare.  

12 
Luglio 

DOMENICA 
LO 3ª set 

ore 8,00   def. Borlini Giovanni 
e Borsari Giuseppina 
ore 10.30  FUNERALE di 
GIUSEPPE TELINI  
ore 18.30  al Crocifisso 
def. Abbadini Franco - Cabrini 
Giulio 

ore 9.00   
def. 
De’Ritis 
Elisabetta 

ore 11.15   
def. Epis Maria 
e Giovanni 
Tiraboschi 
Settimo 

10.00 per il popolo  
 

17.30 (Frassino)- def Irma, 
Carlo Rinaldi e sorelle Epis 
,Imberti Giovanni, Carrara 
Vittorio, Maria e Fausto 
,Arborati  Giuseppina, 
Moretto Fortunato , Mariotti 
Maria 

S. Enrico (mf)  
Is 1,10-17; Sal 49 
(50); Mt 10,34−11,1  
Sono venuto a 
portare non pace, 
ma spada.  

13 
LUNEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 7,30  - Def. Quistini 
Bonifacio Guerinoni Maria 
Marcella 
Imberti Battista e Gigi 
 
18,30  Messa funerale di 
AMADIO PASINI 
 

   
 9,00 (parrocchia) 
def Bendotti  Tomaso 
 
16,00 (Frassino)  
def fam Franchina 

S. Camillo de Lellis 
(mf) Is 7,1-9; Sal 47 
(48);Mt 11,20-24.     
Nel giorno del 
giudizio, Tiro e Si-
done e la terra di 
Sòdoma saran-no 
trattate meno 
duramente 

14 
MARTEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 7,30  - Def. Varischetti 
Pietro Oliva ed Ernesto 
Luigi e Giuseppe Guerinoni, 
Luigia Maringoni    -    Telini 
Benedetta 

  16,00 (Frassino)  
def fam Borlini , - Graziela  
Ascoli 
 
18,30 (parrocchia) Messa 
funerale di ADRIANO EPIS  

S. Bonaventura(m) 
Is10,5-7.13-
16;Sal93(94);Mt11, 
25-27Hai nascosto 
queste cose ai 
sapienti e le hai 
rivelate ai piccoli. 

15  
MERCOLEDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 7,30  - Def. Mistri 
Giovanni, Regolini Gina, Mistri 
Ornella     -   Zanotti Lidia 
Ore 20,00 a S.Antonio 
Furia Priscillo- Zanotti 
Margherita e Antonio – Zanotti 
Dionisio 

 
 
 

  
16,00 (Frassino)  
def Cabrini Arcangelo e 
Angela,  
fam Ghidelli e Bonfanti 

B. Vergine Maria 
del Monte 
Carmelo (mf) 
Is 26,7-9.12.16-19; 
Sal 101 (102); Mt 
11,28-30   
Io sono mite e umile 
di cuore.  

16 
GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 7,30  Int. Off. - Zanotti 
Ersilia Guerinoni Giuseppe - 
Telini Geremia Varischetti 
Luigia e Giovanni 
 
18,30  Messa funerale di DON 
REMO LUISELLI 

   
Ore 16,00 (Frassino)  
def Borlini Margherita 

Is 38,1-6.21-22.7-8; 
C Is 38,10-12.16; Mt 
12,1-8 
Il Figlio dell’uomo è 
signore del sabato. 

17 
VENERDÌ 

Ore 7,30   
Def. Varischetti Gian Luigi 
Cabrini LuigiTito e Varischetti 
Antonia 

  Ore 16,00 (Frassino)  
def Dallagrassa Giovanni 
Maria 
 

Ore20,00 (cimitero) 
 def Epis Benedetto e Niki 

Mic 2,1-5; Sal 9 
(10); Mt12,14-21 
Impose loro di 
non divulgarlo, 
perché si 
compisse ciò che 
era stato detto. 

18 
SABATO 

 

LO 3ª set 

Ore 7,30   Def. Borlini sr 
Marcella e genitori - Borlini 
Angelo, Rosa, suor Teresina ed 
Eugenio - Luigi e Giulivo 
 

16,00  Messa funerale di 
GIANCARLO ROGGERINI 

ore 17,00   
def. Zanni 
Maria, 
Borlini 
Domenico 

ore 17,30  def. 
Ricuperati 
Paolo,Orsolina
, Fiorella, 
Giosuè, 
Liliana. 

Ore 16,30 (Frassino) 
def fam Remenar e Pilar 
 

Ore18,30 (parrocchia) 
def Epis Adriano,Merla 
Valentino e Ruggeri 
Francesca 

16ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sap 12,13.16-19; 
Sal 85 (86); Rm 
8,26-27; Mt 13,24-
43  
Lasciate che l’una e 
l’altro crescano 
insieme fino alla 
mietitura.  

19 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

ore 8,00   def. Marco Serturini  
Zanotti Santina e Cesare 
 

ore 10.30  per popolo 
 

ore 18.30  al Crocifisso 
def. Cabrini Giovanni 

ore 9.00   
def. Borlini 
Guido 

al Frassino Ore7,00 (Frassino) 
def Ruggeri Leone, 
Pietro,Ines e Mario  
8.30  def Epis Benedetto e 
Niki , def fam Bosio e Astolfi 
10,30 pro popolo 
17,30 def Epis Giorgio, def 
Francesca,Giovanna e 
Giacomo 

 


